
◗ CAGLIARI 

L’edilizia un gigante rischia di  
non esserlo più. Negli ultimi die-
ci anni la grande crisi ha spazza-
to via troppe aziende, quasi 4mi-
la, e addirittura 23mila posti di 
lavoro. Un maremoto devastan-
te. Però, seppure continui a esse-
re in grave difficoltà, qualche se-
gnale di risveglio comincia a dar-
lo. Se il 2017 è stato un anno di 
transizione, dove l’aver salvato il 
salvabile ha evitato la catastrofe, 
ora c’è uno spiraglio di luce. 

Nel 2018 il segno più ha riem-
pito tutte le caselle: costruzioni 
residenziali  e  industriali,  com-
pravendita  e  appalti  pubblici.  
L’intero  pacchetto  è  cresciuto  
dell’1,7% e quest’anno pare de-
stinato a raddoppiare. Il bilan-
cio del recente passato e le stime 
di un futuro che è già presente 
sono scritte  nel  consueto rap-
porto annuale della Cna, la Con-
federazione degli  artigiani.  «La 
ripresa è stata più sostanziosa ri-
spetto a dodici mesi fa», ha esor-
dito il segretario generale Fran-
cesco Porcu,  con il  presidente  
della Cna costruzione, Antonel-
lo Mascia, che è arrivato subito 
al  nocciolo  della  questione.  
«Scordiamoci la stagione d’oro 
dei primi anni Duemila, ma al-
meno non siamo più in rosso».

Il  fatturato  complessivo  ha  
sfiorato di nuovo la soglia dei 4,7 
miliardi, con gran parte destina-
ta agli investimenti (3,7 miliardi) 
e 980 milioni alle manutenzioni 
ordinarie. «È come se ci stessi-
mo riprendendo da un lungo e 
profondo coma», ha sottolinea-
to Porcu. È evidente che la riabi-

litazione  è  solo  agli  inizi,  ma  
«per fortuna siamo di nuovo in 
fase  espansiva»,  ha  rilanciato  
Mascia,  e  «a  quella  dobbiamo  
aggrapparci,  dobbiamo  soste-
nerla, per rilanciare ancor di più 
gli investimenti e far ripartire, in 
fretta, le troppe opere pubbliche 
bloccate». I segnali positivi del 
2018  e  destinati  a  resistere  
nell’anno in corso sono arrivati 

grazie a una ritrovata spinta da 
parte del credito, ritornato ai li-
velli del Duemila, e all’aumento 
consistente delle risorse destina-
te agli appalti. Anche se per le in-
frastrutture, seppure caratteriz-
zate da un +5% complessivo, i  
tempi di spesa restano sempre 
biblici e quelli  di realizzazione 
un’esagerazione: dai 7 agli 8 an-
ni per le opere medio-grandi. 

Però è proprio questo il mo-
mento di «stringerci e scaldarci 
sotto questo tiepido raggio di so-
le» sono state le parole del segre-
tario della Cna, dopo aver snoc-
ciolato altri dati: le nuove costru-
zioni sono aumentate del 5,9% 
ed è un dato diffuso in tutte le 
quattro province, l’edilizia non 
residenziale (capannoni e strut-
ture commerciali) hanno tocca-
to l’insperato picco di un +8%. 
Ancora: ben 1,5 miliardi (il 41%) 
di investimenti sono stati assor-
biti  dal  mercato abitativo,  che 
s’è confermato il primo settore a 
livello regionale e altri 1,4 miliar-
di dalle opere pubbliche.

S’è rafforzata, nel 2018, anche 
la ripresa dell'immobiliare, con 
13mila nuove transazioni e un 
+20% nelle compravendite non 
residenziali.  Nessuno vuole fe-
steggiare troppo, ci manchereb-
be,  perché  «dal  2002  all’anno  
scorso la produzione complessi-
va ha perso lungo strada oltre  
8mila metri cubi, passando da 
10mila a neanche 2mila». Però 

va detto che oggi più che sulla 
quantità, l’obiettivo è puntare al-
la buona qualità, compreso il bu-
siness in parte inesplorato delle 
manutenzioni straordinarie mi-
rate  a  migliorare  l’efficienza  
energetica. 

Sempre debole il tasso d’occu-
pazione:  all’appello  mancano  
23mila buste paga dal  2008 in 
poi e solo 39mila sono oggi quel-
le garantite dal mercato. C’è poi 
lo storico problema dei grandi 
appalti, con i colossi della peni-
sola che si accaparrano il  70% 
delle cosiddette opere comples-
se, strade e ponti, per poi coin-
volgere le aziende sarde in un in-
ferno chiamato subappalto. «Pa-
ghiamo troppo spesso il  nani-
smo delle nostre imprese – dice 
Porcu – ed è qui che la politica 
deve sostenerci  per spiccare  il  
volo». Verso un orizzonte di sicu-
ro meno tempestoso, ma «quel-
lo  spiraglio  dobbiamo  riuscire  
ad  allargarlo  e  non  possiamo  
certo farcela da soli» è l’appello 
finale di Antonello Mascia. (ua)
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Veniva annunciata con orgoglio 
come “più innovativa” e come 
“confacente alle esigenze di inte-
roperabilità con gli altri sistemi 
informativi, regionali e naziona-
li”. Così gli uffici regionali pro-
spettavano l’avvento della nuo-
va  piattaforma  del  Suape,  lo  
Sportello unico per le attività im-
prenditoriali e l’edilizia. Purtrop-
po il  lancio fino a questo mo-
mento è stato un vero flop, tanto 
da spingere gli utenti, in partico-
lare professionisti legati all’edili-
zia o privati, a chiedere con ur-
genza un ritorno al vecchio por-
tale in attesa che vengano risolte 
le grane tecniche. E si moltiplica-
no le lamentele per i problemi 

che questa situazione parados-
sale sta creando a chiunque vo-
glia aprire una pratica. Il risulta-
to è un allungamento dei tempi, 

che si  traduce in aumento dei  
costi per i professionisti.

«Non sono servite le operazio-
ni di manutenzione del fine set-
timana: il portale online del Sua-
pe rimane inutilizzabile» fa sape-
re l’Ordine degli ingegneri di Ca-
gliari guidato da Sandro Catta, 
che sottolinea come siano «sem-
pre più numerose le segnalazio-
ni giunte agli ordini e ai collegi 
professionali membri della Rete 
delle professioni tecniche della 
Sardegna:  il  sistema  si  blocca  
con frequenza, comprometten-
do ore di lavoro trascorse a se-
guire la lunga procedura online 
di  caricamento  delle  pratiche.  
Un disservizio che sta causando 
gravi inefficienze e danni incal-
colabili».

«Chi pagherà le ore di lavoro 
perse dai tecnici? – si chiede la 
coordinatrice della Rete Patrizia 
Sini, architetto – Migliaia di tec-
nici  stanno  perdendo  intere  
giornate dietro  questo sistema 
che non funziona». Il problema, 
– spiega – è che «se anche funzio-
nasse correttamente e riuscisse 
a gestire la mole di lavoro per cui 
è stata programmata, sarebbe in 
ogni caso un passo indietro ri-
spetto al servizio offerto sino al-
lo scorso 11 marzo». Questo per-
ché il nuovo sistema non con-
sente di lavorare offline. 

«Essere costretti a rimanere in 
linea  per  tutta  la  durata  della  
procedura di  caricamento – fa 
notare infatti  la  Sini  –  porta a  
due risultati negativi: in primo 

luogo ogni  disconnessione,  sia 
essa dovuta al sovraccarico del 
sistema o ad una connessione 
debole (ad esempio se si lavora 
in mobilità), causa la perdita dei 
dati e quindi è necessario rico-
minciare  da  capo;  in  secondo  
luogo costringe a lavorare una 
sola pratica per volta, una limita-
zione  tanto  più  importante  
quanto più è grande lo studio 
professionale». A questo propo-
sito la coordinatrice della Rete fa 
notare che «la precedente versio-
ne della piattaforma consentiva 
di connettersi per il caricamen-
to di file Pdf compilati preceden-
temente, file dunque che pote-
vano essere creati in locale, an-
che dai collaboratori, per poi es-
sere revisionati e caricati dal fir-

matario della pratica. «L’intento 
della  Regione,  assolutamente  
condivisibile, è ottenere dati già 
digitalizzati e non doverli estrar-
re manualmente dai singoli file – 
riprende la Sini – ma questo ri-
sultato è ottenibile anche in al-
tro modo, ad esempio rilascian-
do  un  applicativo  in  grado  di  
funzionare  offline  e  preparare  
un file adatto al caricamento, e 
in ogni caso non può pregiudica-
re la funzionalità del sistema».

C’è poi il problema di un por-
tale che probabilmente non reg-
ge il carico di troppe connessio-
ni e consentire l’offline sicura-
mente ne agevolerebbe il funzio-
namento. «La soluzione dell’ap-
plicazione – suggerisce il presi-
dente degli ingegneri di Sassari, 
Lorenzo Corda – consentirebbe 
al portale di essere occupato so-
lamente nel momento dell’inse-
rimento finale del  file definiti-
vo». Insomma, se l’obiettivo era 
la  semplificazione,  siamo  ben  
lontani dal risultato. (a.palmas.)
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Spedizioni veloci, economiche e 
sicure,  in  Italia  e  all’estero:  è  
quanto promette Poste Italiane 
con  Poste  Delivery.  La  nuova  
gamma di prodotti arriva anche 
in Sardegna. Già disponibili nei 
441  uffici  postali  dell’isola,  le  
nuove  tipologie  di  spedizione  
«sono pensate per rispondere in 
maniera semplice e sicura a tut-
te le esigenze della clientela, con 
tempi di consegna standard e ve-
loci e un’ampia gamma di servi-
zi accessori (come assicurazio-
ne, contrassegno, avviso di rice-
vimento e fermoposta)».  Poste  

Delivery può contare sulla rete 
di distribuzione – fisica e digitale 
– di Poste Italiane, che quest’ulti-
ma definisce come «la più gran-
de d’Italia, accessibile anche da 
casa grazie al canale online Po-
ste Delivery Web». Anche l’offer-
ta delle confezioni prepagate si 
rinnova con Poste Delivery Box, 
le nuove scatole di diversi forma-
ti, sicure e graficamente accatti-
vanti già disponibili negli uffici 
postali. Tutte le spedizioni sono 
tracciate e se ne può monitorare 
lo stato contattando il numero 
verde 803.160 oppure attraverso 
il sito internet Poste.it nella se-
zione “Cerca Spedizioni”.

POSTE ITALIANE

Anche nell’isola arriva “Delivery”
spedizione pacchi veloce e sicura

Suape, flop del nuovo portale: frena le pratiche
Non funziona il sistema appena varato. Le proteste e i suggerimenti delle Rete dei professionisti
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Qualcuno  comincia  a  pensare  
che i festeggiamenti per la solu-
zione della vertenza Aras, i quali 
dovrebbero culminare con l’as-
sorbimento nell’organico in Lao-
re di 249 tra veterinari e agrono-
mi  specializzati  nell’assistenza  
alle aziende zootecniche, siano 
stati troppo frettolosi. È di ieri  
una nota congiunta di alcune se-
greterie  regionali  dei  sindacati  
che si stanno occupando della 
vicenda  (Enrico  Lobina  di  
Fp-Cgil,  Giampaolo  Spanu  di  
uil-Fpl, Luciano Melis di Sadirs e 
Alvando Melis di Sias), nella qua-

le si chiede un incontro urgente 
con gli assessori interessati (agri-
coltura, bilancio e personale), ol-
tre che con Pigliaru e il direttore 
di Laore, Ibba. «Queste segrete-
rie regionali, in seguito a preoc-
cupanti notizie apprese in que-
sti giorni – si legge – sulla manca-
ta definizione degli stanziamen-
ti economici a favore dell’Agen-
zia Laore per consentire la rapi-
da attuazione della legge regio-
nale 47/2018 (quella approvata 
il 19 dicembre 2018 che stabiliz-
za i lavoratori Aras, ndc) chiedo-
no un urgente incontro sull’ar-
gomento». I sindacati sollecita-
no anche «un diretto intervento 

nei riguardi dei commissari li-
quidatori  dell’Aras,  affinché  ai  
dipendenti vengano tempestiva-
mente riconosciute le spettanze 

arretrate oggetto della procedu-
ra al tribunale civile, e in modo 
che le somme versate all’Aras da 
Laore a compensazione dei ser-
vizi resi nel 2019 siano utilizzate 
prioritariamente per gli stipendi 
dello  stesso  personale».  «Biso-
gna dare attuazione alla legge – 
spiega Lobina – i lavoratori Aras 
hanno ormai un percorso ben 
definito di fronte a sé ed è com-
pito dell’amministrazione far sì 
che venga completato. Sì, siamo 
preoccupati – ammette – perché 
più passa il tempo più si rischia 
che la fase della liquidazione si 
concluda senza certezze per 249 
famiglie». (a.palm.)

Cosa si aspetta la Cna dalla Giunta 
regionale in arrivo? «Di certo – dice 
il segretario Francesco Porcu – una 
task force per far partire le opere 
pubbliche bloccate. Il Fondo per le 
infrastrutture strategiche e 
prioritarie, di cui la Sardegna ha un 
grande bisogno, per il 99% ha la 
copertura finanziaria: 1,79 miliardi 
che vanno messi subito a correre. 
Dal prossimo assessore ai lavori 
pubblici ci aspettiamo di essere 
convocati subito. Intorno a quel 
tavolo per superare l’emergenza 
dovremo esserci tutti: imprese, enti 
appaltanti, sindacati. Ci aspettiamo 
poi molta meno burocrazia, ancora 
un peso al collo per le imprese. 
Blocca gli investimenti e rallenta i 
cantieri, bisogna darle finalmente 
una spallata soprattutto quanto 
parliamo di manutenzione 
straordinaria». Poi la richiesta delle 
richieste: «Dal nuovo Consiglio ci 
aspettiamo una buona legge 
urbanistica. L’ultima bozza, quella 
finita su un binario morto nella 
passata legislatura, era fin troppo 
pesante e pretendeva di riordinare 
troppo cose assieme». Per poi 
suggerire al futuro assessore: 
«Nella fascia super protetta dei 300 
metri da sempre la Cna è contraria a 
nuove cubature: sarebbe un errore 
clamoroso. Ma agli alberghi 
esistenti dev’essere consentito di 
riqualificarsi se oggi sono fuori dal 
mercato, oppure arrancano per 
colpa della concorrenza. A patto che 
presentino progetti di alta qualità, 
ciò su cui dobbiamo puntare per 
allungare la stagione e far crescere 
il fatturato del turismo».

Porcu: subito

la legge urbanistica

Nel 2018 segni di risveglio
l’edilizia ritorna a crescere
Il pacchetto delle costruzioni è salito dell’1,7% ed è destinato a raddoppiare
Mascia: «Scordiamoci le stagioni d’oro, ma almeno non siamo più in rosso»
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Patrizia Sini (architetto)

Lavoratori Aras, sindacati preoccupati
Chiesto un incontro alla Regione: «Mai definiti i fondi per assorbirli in Laore»

Enrico Lobina (Fp-Cgil)

il presidente
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Edilizia, report Cna: “Mercato costruzioni 

in crescita dopo anni di crisi” 
 19 marzo 2019 

 
 

Mercato delle costruzioni in crescita dopo anni di crisi. Nel 2018 il volume d’affari del settore in 

Sardegna è stimato in 4,7 miliardi di euro, registrando un + 1,7% rispetto al 2017. Di questi, 3,7 miliardi 

sono relativi ad investimenti e 970 milioni alla manutenzione ordinaria. Ben 1,5 mld (il 41%) di 

investimenti sono assorbiti dal mercato abitativo che si conferma il primo a livello regionale, altri 1,4 

mld (38%) riguardano le opere pubbliche. Si rafforza poi la ripresa dell’immobiliare (+9%): 13mila 

nuove transazioni di abitazioni (+6,5%) e un +20% per le compravendite non residenziali. In espansione 

anche i volumi di credito: crescono i finanziamenti all’acquisto (+17%) e la costruzione di immobili 

(+7,6%). 

Sono i dati del rapporto annuale di Cna costruzioni, illustrato dal segretario regionale e dal presidente 

dell’associazione, Francesco Porcu e Antonello Mascia. Ora, sostengono, “è prioritario sostenere questa 

fase espansiva attraverso la costituzione di una task force Regione-Anas-Anci per rilanciare gli 

investimenti e far ripartire le opere bloccate”. D’altra parte le risorse ci sono: “dal Fondo Infrastrutture 

Regionale alle infrastrutture strategiche e prioritarie (DEF 2017) il cui costo di 1,7 miliardi è coperto 

finanziariamente per il 99%”. I nei del 2018 riguardano soprattutto l’occupazione “debole”, visto che 

mancano all’appello 23mila occupati dal 2008. Buone, invece, le previsioni per il 2019. 

Il rapporto parla di “un consolidamento del trend espansivo, con una crescita generalizzata di tutti gli 

ambiti di attività che porterà il valore della produzione a crescere del +3,5%”. A trainare la ripresa 

saranno in particolare le nuove costruzioni (+5,9%), le opere infrastrutturali (+5%) e l’edilizia non 

residenziale (+8,9%). Alla fine del 2019, il livello degli investimenti sarà comunque ancora fortemente 

ridimensionato rispetto al 2004. 
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Francesco Porcu ed Antonello Mascia (CNA): 
«E’ prioritario sostenere la fase espansiva nel 
settore delle costruzioni». 

 

 

L’aggiornamento della dinamica dei principali indicatori di riferimento, per il settore delle costruzioni delinea un quadro 
con una presenza di segni positivi, sebbene permangano alcuni elementi di debolezza. Si consolida il trend espansivo 
del mercato immobiliare sostenuto dal credito all’acquisto in espansione dal 2014. Si rafforza la ripresa di quello non 
residenziale. Dal credito arrivano segnali di crescita anche per gli investimenti nell’edilizia residenziale e non 
residenziale, che depongono per una ripresa della nuova produzione edilizia tutta. 

Crescono le opere pubbliche (+8%), trainate dalle opere del genio civile nonché da importanti interventi di reti ed edifici 
in ambito sanitario ed universitario. 

Sul fronte dell’offerta regna incertezza, anche se si attenua la decrescita sul fronte delle imprese; rimane debole 
l’occupazione che si riduce nel corso dell’anno a 39mila occupati. 

Nel 2018 il volume d’affari del settore costruzioni in Sardegna è stimato in 4,7 miliardi di euro (+1,7% sul 2017), di cui 3,7 
miliardi relativi ad investimenti e 970 milioni destinati alla manutenzione ordinaria. 

Il primo mercato delle costruzioni regionale si conferma quello abitativo, che nel 2018 assorbe investimenti per 1,5 
miliardi di euro (41%). Il secondo mercato regionale è quello delle opere pubbliche 1,4 miliardi (38%) 

«Le previsioni per il 2019 sono all’insegna del consolidamento del trend espansivo, con una crescita generalizzata a tutti 
gli ambiti di attività e settori di intervento, che porta il valore della produzione a crescere del +3,5% (+4,2% gli 
investimenti e +0,6% la manutenzione ordinaria). Ripresa trainata in particolare dalla nuova costruzione +5,9%, dalle 
opere infrastrutturali +5% e dall’edilizia non residenziale +8,3%. Alla fine del 2019, il livello degli investimenti sarà ancora 
fortemente ridimensionato rispetto al 2004: i 3,1 miliardi di investimenti in costruzioni del 2019 a prezzi costanti 
rappresentano una riduzione del 4,7% rispetto al 2004, quando si superarono i 5,5 miliardi.» 

È quanto dichiarano Francesco Porcu ed Antonello Mascia, rispettivamente segretario regionale Cna e presidente di Cna 
Costruzioni, nel presentare a Cagliari il rapporto sullo stato delle costruzioni in Sardegna. 

«E’ prioritario – aggiungono Francesco Porcu ed Antonello Mascia – accompagnare e sostenere la fase espansiva del 
mercato. Le previsionali e significative stime di crescita dell’anno in corso sono affidate in gran parte alla capacità della 
P.A. di rilanciare gli investimenti e far ripartire le opere bloccate. E’ urgente affidare ad una cabina di regia (task force) 
costituita dal Regione/Anas/Anci il compito di avviare una ricognizione e monitorare le disponibilità finanziarie esistenti 
(spesso oggi allocate in altri ambiti, vedi gli incentivi alle imprese inutilizzati del Piano LavoRAS) e le ragioni che 



bloccano l’avvio dei cantieri e/o la realizzazione di importanti opere infrastrutturali: dal fondo infrastrutture regionale, fino 
ad oggi utilizzato per la metà delle risorse disponibili, alle infrastrutture strategiche di interesse regionale (Def. 2017), che 
ammontano a 5,84 miliardi, di cui 4,157 di risorse finanziarie già disponibili. Per quelle considerate prioritarie dal costo 
complessivo di 1,799 miliardi di euro, le risorse finanziarie sono praticamente tutte disponibili (ammontano al 99%). Più 
in generale occorre, con l’avvio della nuova legislatura, riavviare la riflessione per definire e realizzare quanto non 
riuscito nella precedente: il riordino e la semplificazione del quadro normativo e una buona legge urbanistica.» 

L’analisi delle dinamiche provinciali viene condotta in questa edizione del rapporto in maniera coerente con la nuova 
riorganizzazione territoriale, aggregando Cagliari e Sud Sardegna. Nel 2018 crescono tutti gli ambiti territoriali (miglior 
risultato Cagliari e Sud Sardegna +3,7%, Nuoro +2,1%, Sassari +0,8%, con l’eccezione di Oristano che perde il 2,2%). 
Le previsioni del 2019 vedono Cagliari e Sud Sardegna con Nuoro a +4,5%, si riprende Oristano +2,9% trainata da 
opere pubbliche e rinnovo edilizio, Sassari +2%. Cagliari e Sud Sardegna rappresenta il 41% del mercato, la provincia di 
Sassari il 31%. 
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Mercato delle costruzioni in crescita dopo anni di crisi. Nel 2018 il volume d'affari del settore in 
Sardegna è stimato in 4,7 miliardi di euro, registrando un + 1,7% rispetto al 2017. Di questi, 
3,7 miliardi sono relativi ad investimenti e 970 milioni alla manutenzione ordinaria. Ben 1,5 mld 
(il 41%) di investimenti sono assorbiti dal mercato abitativo che si conferma il primo a livello 
regionale, altri 1,4 mld (38%) riguardano le opere pubbliche. Si rafforza poi la ripresa 
dell'immobiliare (+9%): 13mila nuove transazioni di abitazioni (+6,5%) e un +20% per le 
compravendite non residenziali. In espansione anche i volumi di credito: crescono i 
finanziamenti all'acquisto (+17%) e la costruzione di immobili (+7,6%). 
    Sono i dati del rapporto annuale di Cna costruzioni, illustrato dal segretario regionale e dal 
presidente dell'associazione, Francesco Porcu e Antonello Mascia. Ora, sostengono, "è 
prioritario sostenere questa fase espansiva attraverso la costituzione di una task force 
Regione-Anas-Anci per rilanciare gli investimenti e far ripartire le opere bloccate". 
    D'altra parte le risorse ci sono: "dal Fondo Infrastrutture Regionale alle infrastrutture 
strategiche e prioritarie (DEF 2017) il cui costo di 1,7 miliardi è coperto finanziariamente per il 
99%". I nei del 2018 riguardano soprattutto l'occupazione "debole", visto che mancano 
all'appello 23mila occupati dal 2008. 
    Buone, invece, le previsioni per il 2019. Il rapporto parla di "un consolidamento del trend 
espansivo, con una crescita generalizzata di tutti gli ambiti di attività che porterà il valore della 
produzione a crescere del +3,5%". A trainare la ripresa saranno in particolare le nuove 
costruzioni (+5,9%), le opere infrastrutturali (+5%) e l'edilizia non residenziale (+8,9%). Alla 
fine del 2019, il livello degli investimenti sarà comunque ancora fortemente ridimensionato 
rispetto al 2004. 
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